
ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO ANNO XIV N. 6 - DISTRIBUZIONE GRATUITA

15
VENERDÌ
GENNAIO 2016

www.itacanotizie.it

L
a parola con cui si apre questo 2016 siciliano
è “morosità”. Ma, per una volta, non sono i
cittadini a vedersi recapitare cartelle esatto-

riali o avvisi di pagamento, ma i deputati regionali
e i Comuni. Le notizie delle ultime settimane hanno
infatti regalato un’insolita copertina alla società
partecipata “Riscossione Sicilia”, che attraverso il
suo amministratore, Antonio Fiumefreddo, ha rife-
rito di aver stilato un elenco di 61 componenti
dell’Ars alle prese con rateizzazioni e pignora-
menti. Immediate le risposte stizzite da parte dei
deputati regionali coinvolti, chiaramente preoccu-
pati per l’inizio di una nuova offensiva mediatica
dopo quella riguardante le “spese spazze” dei
gruppi parlamentari. Qualche giorno dopo, Riscos-
sione Sicilia ha stilato un altro elenco, compren-
dente 185 Comuni siciliani, anch’essi pesantemente
indebitati con l’ente guidato da Fiumefreddo. Se-
condo il partito dei mal pensanti, alla base di que-
sta doppia offensiva potrebbe esserci la volontà, da
parte del governo Crocetta, di tenere sotto scacco
Ars e Anci Sicilia (con cui le frizioni sono state
molteplici). Come dire: so di essere debole e per
rafforzare la mia posizione ho bisogno di indebolire
gli altri. Tuttavia, i numeri sono numeri e i debiti
sono debiti. Per cui, è giusto che i deputati regio-
nali e le pubbliche amministrazioni si mettano in
regola esattamente come chiedono di farlo ai citta-
dini o alle imprese in arretrato con il pagamento
delle tasse. Se poi si riuscisse ad incidere in ma-
niera più sostanziosa sui privilegi, le indennità, gli
sprechi e i premi produzione, allora si potrebbe
anche cominciare a ridurre quel famoso scolla-
mento tra le istituzioni e i comuni mortali. Il mas-
simo, sarebbe riuscire ad aumentare anche il tasso
di efficienza di politici e burocrati. Ma per quello,
fatte salve le solite lodevoli eccezioni, occorrerà un
reale ricambio generazionale. Sempre che non passi
troppo tempo e che qualcuno tra i giovani più ta-
lentuosi e preparati abbia ancora voglia di scom-
mettere sull'Italia e sul suo futuro.

La chiamavano morosità

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Si torna a parlare di mezzi pubblici.
Il Sinalp, sindacato Autonomo dei
Lavoratori e Pensionati, con un co-

municato a firma del segretario provin-
ciale Ignazio Parrinello, contesta infatti
l’accordo sindacale con i lavoratori dello
SMA sottoscritto dal comune di Marsala
– a firma del dirigente Francesco Patti – e
dalle sigle Cgil e Cisl, avvenuto lo scorso
22 dicembre. Il motivo sta nel fatto che
l’organizzazione sindacale Sinalp non è
stata convocata pur essendo regolarmente
rappresentativa dei lavoratori del-
l’Azienda Municipale Trasporti SMA, pur
avendo più volte denunciato una gestione
errata del personale addetto alla guida
degli autobus nel territorio comunale.
“Abbiamo più volte denunciato anche il
mancato riconoscimento delle corrette
qualifiche dei lavoratori comunali impe-
gnati presso l’Azienda Municipale – ha

reso noto il segretario Parrinello -. Pren-
diamo atto che l’attuale Amministrazione
si ostina a non voler riconoscere le giuste
ragioni dei lavoratori comunali impegnati
nella municipalizzata. Per questo invi-
tiamo ancora una volta il sindaco ed i re-
sponsabili del comparto ad un ulteriore
tentativo di accordo affinchè si possa
porre fine all’annosa problematica denun-

ciata”. Il sindacalista inoltre è pronto
anche a passare ai fatti se nulla cambierà
da qui a breve: “Difenderemo il diritto al
riconoscimento delle corrette qualifiche e
consequenziali emolumenti dei lavoratori
anche attraverso la denuncia alla Corte dei
Conti per danno erariale e all’Ispettorato
del Lavoro”, ha concluso Parrinello.
[ c. m. ]

TRASPORTI

Servizio Bus, il sindacato del Sinalp difende i
lavoratori  e contesta l’accordo con le altre sigle

Ignazio Parrinello: “L’amministrazione si ostina a non riconoscere le ragioni del comparto”

“Il ritardo nel recapito degli
avvisi di pagamento da
parte della Società che ge-

stisce a Marsala il servizio riscos-
sione TARI, non può oltremodo
penalizzare i cittadini. È un dovere
pagare tasse e tributi, ma senza
creare apprensione, stress e allarmi-
smi di sorta”. È quanto afferma il sin-
daco Alberto Di Girolamo che,
proprio ieri mattina, ha disposto la
proroga della scadenza di pagamento
dell'ultima rata della tassa rifiuti al
prossimo 16 febbraio, accertato il ri-
tardo della consegna a domicilio dei
relativi avvisi per la stragrande mag-
gioranza degli utenti. Nei giorni
scorsi, infatti, l'Amministrazione co-

munale aveva chiesto chiarimenti in
merito alla concessionaria Mazal
Global Solutions. Questa, nella nota
di risposta, affermava che la causa

del ritardo era riconducibile al so-
vraccarico di lavoro delle Poste che,
tuttora, devono far fronte all'entità di
corrispondenza tipica di fine anno. I
ritardi peraltro, avevano destato pre-
occupazione tra i cittadini che, non
ricevendo nessun avviso a casa, si
erano rivolti agli uffici competenti
per evitare di pagare in ritardo. Da
qui la decisione del primo cittadino
lilybetano di prorogare di un mese la
scadenza del pagamento, senza al-
cuna maggiorazione o sanzione.
L'importo da versare, pertanto, è
quello contenuto nel modello F24
che si riceverà a casa: il pagamento
può effettuarsi sia in banca che alla
posta, nonché online. 

MARSALA

Ritardi negli avvisi, il Comune proroga il
pagamento dell’ultima rata della Tari

La società che gestisce il servizio riscossione ha comunicato che c’è un sovraccarico di lavoro alle Poste

Il senatore Santangelo teme la
mancata chiarezza sulle procedure

POLITICA

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ SU MARSALA C’È - 0923 1964091

E'stata depositata al Sena-
tol' interrogazione ri-
volta al ministro degli

Interni Angelino Alfano da parte
del senatore trapanese Santangelo
e relativa alle procedure di regi-
strazione dei migranti nell'Hot-
Spot di Trapani. L'interrogazione,
secondo l'esponente pentastellato,
mira a fare chiarezza sul respin-
gimento dei migranti che giun-
gono nelle nostre coste. Vincenzo
Santangelo assieme all'eurodepu-
tato alcamese Ignazio Corrao, ha
seguito da vicino il caso parteci-
pando anche al vertice tenutosi
nella Prefettura di Trapani. “La
vicenda dei migranti è stata da su-
bito poco chiara – scrive Santan-
gelo - specie dopo la lettura dei
provvedimenti di respingimento
emessi nei confronti dei singoli
migranti. Da essi si evince come
motivazioni comune ed indistinta
per tutti, che nessuno ha manife-
stato la volontà di richiedere la
protezione internazionale. Inoltre
sembra che non sussistano le con-
dizioni affinché possa essere rila-
sciato un permesso di soggiorno
per motivi umanitari”. Secondo i
“portavoce” del movimento della
provincia di Trapani, dopo il re-
spingimento è stato fatto dietro-
front prima facendo fare ai
migranti la richiesta di protezione
internazionale e poi procedendo
con la collocazione nei centri di
accoglienza. “Sicuramente – af-
ferma ancora il senatore trapanese
- qualcosa non è andato per il
verso giusto e per far chiarezza
nell'interrogazione si chiede tra
l'altro di accertare in che termini
e modi sono state effettuate le
procedure di registrazione dei mi-
granti e se gli operatori e le orga-
nizzazioni umanitarie presenti
negli uffici dell'Hotspot di Tra-
pani Milo abbiano fornito tutte le
informazioni volte a mettere nelle
condizioni i migranti di richiedere
il diritto d'asilo, o altra forma di
protezione, avvalendosi così di
tutti i benefici connessi alle rela-
tive procedure”. [ g. d. b. ]

FOTO ARCHIVIO

Interrogazione del M5S
Sull’hotspot di Trapani
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Studenti spagnoli
in visita al Comune

Frequentano l'Istituto secondario "Monastil" di Elda
(Alicante) e sono impegnati in un progetto di ge-
mellaggio con il Liceo Linguistico "Pascasino" di

Marsala diretto da Anna Maria Angileri. Le delegazioni,
accompagnate dai rispettivi docenti – la spagnola Maria
Jose Narbona Saez, Paola Cordaro e Giovanna Parrinello
del "Pascasino" – sono state ricevute dall'assessore Anto-
nino Barraco e dal vice presidente del Consiglio comunale
Arturo Galfano, che hanno risposto alle loro domande e
curiosità. Presente anche Anna Maria Angileri nella du-
plice veste di dirigente scolastica ed assessore della
Giunta Di Girolamo. Impegnati in uno scambio culturale
e linguistico, gli spagnoli hanno avuto modo di apprezzare
la città ("deve essere uno straordinario orgoglio per il sin-
daco governare la bella Marsala", ha affermato uno stu-
dente spagnolo) e presto, a marzo prossimo, riceveranno
la visita dei loro coetanei marsalesi.

Erano accompagnati dai coetanei del Pascasino

CRONACA /1

Detenzione di stupefacenti: arrestata una marsalese

Aveva ceduto hashish ad un ra-
gazzino di 14 anni Giada
Rosa Musillami, marsalese di

35 anni, arrestata ieri dagli uomini
della Polizia di Stato e del Corpo Fo-
restale – Sezione di Polizia Giudizia-
ria della Procura della Repubblica, in
esecuzione dell’ordinanza applicativa
degli arresti domiciliari emessa da
Emanuele Cersosimo, GIP del Tribu-
nale di Trapani. La donna è la compa-
gna del trapanese Francesco Di

Natale, trovato in possesso nei giorni
scorsi di altra sostanza stupefacente
(del tipo cocaina e cannabis), debita-
mente sequestrata nel corso di un con-
trollo operato dal Corpo di Polizia
Forestale. Il lavoro degli investigatori
ha permesso di accertare, attraverso
conversazioni telefoniche ed ambien-
tali intercettate, che la Musillami si
era resa responsabile della cessione
dello stupefacente ad un minore, un
aggravante di reato. Dopo una perqui-

sizione nella casa dove la coppia con-
vive, i militari hanno rinvenuto e se-
questrato sostanza stupefacente del
tipo cocaina, hashish e marijuana. Il
GIP accogliendo la richiesta del Pub-
blico Ministero ha applicato nei con-
fronti della donna la custodia
cautelare degli arresti domiciliari
posto che la condotta illecita è stata
dimostrata oltre dall’attività tecnica
anche da tutta una serie di elementi
logico-fattuali.  [ a. v. ]

La donna 35enne aveva ceduto hashish ad un minore di 14 anni. Operazione della Forestale

CRONACA/ 2

Ricoverato in terapia intensiva a Marsala il
cane Leo. Gli avevano sparato a Favignana

Ha destato l’attenzione e la commo-
zione di tanti, la storia del cane
Leo, un meticcio di 10 anni che si

era presentato in Chiesa, a Favignana, ai fu-
nerali del suo padrone. Sabato scorso però,
Leo è stato trovato agonizzante dalle vo-
lontarie della Saie (Soccorso Animali Isole
Egadi) con un foro in torace, conseguente
a delle fucilate. Il primo soccorso è stato
garantito dal veterinario Dario Garofalo di
Trapani, il quale ha tempestivamente prov-
veduto a risolvere il tamponamento car-
diaco e a prestare le cure necessarie per
stabilizzarlo. Ieri invece, il cane è stato tra-
sferito a Marsala presso la Clinica Veteri-
naria Animal Care. Qui la dottoressa
Barbara Zerilli, ha sottoposto Leo ad un'ac-
curata visita cardiologica preoperatoria, in-
dispensabile per verificare le condizioni del
cuore dopo lo sparo. Effettuati questi ac-
certamenti, nel corso delle indagini radio-
grafiche per localizzare al meglio il

proiettile in torace, sono stati rinvenuti altri
due proiettili: uno in addome, molto vicino
alla milza, l'altro accanto alla colonna ver-
tebrale. Leo è stato sottoposto ad una tora-
coscopia dal veterinario marsalese Ignazio
Pumilia e dal dottor Martino Trapani e nel
corso di questa il proiettile è stato localiz-
zato all'interno di un lobo polmonare; nel
frattempo la dottoressa Margherita Tardia
insieme alla Zerilli hanno provveduto al
monitoraggio anestesiologico, che ha ri-

chiesto l'uso di un ventilatore automatico.
“Per la sua localizzazione il proiettile non
è stato rimosso, poiché l'asportazione di
una parte del polmone non sarebbe stata
compatibile con la vita del cane – hanno
fatto sapere i medici marsalesi -. Si è prov-
veduto quindi alla rimozione del proiettile
in addome”. Al momento Leo resta ricove-
rato in terapia intensiva presso la Clinica
Animal Care; le sue condizioni sono stabili,
ma non è ancora del tutto fuori pericolo.

Il meticcio si era recato ai funerali del suo padrone. Veterinari lilibetani all’opera per salvarlo

GIUDIZIARIA

Un uomo ed una donna condannati a tre anni per rapina

Sono stati condannati a tre anni di
carcere per una rapina ai danni di
un anziano, il marsalese G. L. La

condanna è stata inflitta dal Tribunale ad
una donna, Sebastiana Luisana Sanna, di
30 anni, con precedenti per uso di stupe-
facenti e ad un uomo, Vito Fiorino, di 70
anni. Il Pubblico ministero Giulia D'Ales-
sandro aveva chiesto la condanna a per
entrambi a 5 anni e 3 mesi di reclusione. I
due imputati sono stati difesi dall’avvo-
cato Arianna Rallo. Il collegio giudicante
che ha emesso la sentenza è stato presie-
duto da Sergio Gulotta (giudici a latere
Moricca e Pierini). La vicenda riguarda i

fatti avvenuti il 29 novembre del 2014.
Secondo quanto ha raccontato alla polizia
G. L. in piazza del Popolo, in pieno cen-
tro, era stato avvicinato da una giovane
donna che lo aveva invitato seguirlo in
una stradina secondaria, la via Volturno.
Lui senza chiedersi perché l'aveva seguita,
come ha confermato durante la sua depo-
sizione in aula. Qui, lontano dal traffico
della piazza la donna, gli avrebbe fatto una
proposta di sesso a pagamento, non accet-
tata dall’anziano. A questo punto la donna
tempestivamente gli avrebbe strappato al-
cuni gli oggetti d’oro che l'uomo aveva
addosso: nello specifico un collana ed un

bracciale. Nel tentativo di riappropiarsi
delle sue cose, l'uomo averebbe ingag-
giato una colluttazione con la donna nel
corso della quale l’anziano era rimasto fe-
rito al volto e con i vestiti strappati. Subito
dopo, secondo quanto è emerso dalle in-
dagini, si era avvicinato un complice della
donna e i due erano fuggiti a bordo di una
autovettura. Per il fatto, la Sanna (che ha
in corso procedimenti anche per furto) fu
posta agli arresti domiciliari dalla polizia
a fine giugno 2015, mentre per Fiorino era
stato disposto l’obbligo di dimora. Ora per
i due è arrivata la condanna in primo
grado dal tribunale di Marsala.

I due nel 2014 derubarono un anziano nei pressi della centralissima piazza del Popolo

PETROSINO /1

Vigili: convenzione
per le associazioni
L’Amministrazione comu-
nale di Petrosino, tramite
un avviso pubblico, fa sa-
pere che intende stipulare
convenzioni con le associa-
zioni di volontariato con
sede nel territorio petrosi-
leno, per l’espletamento di
compiti di collaborazione e
supporto con il Corpo di
Polizia Municipale del-
l’Ente per il 2016. L’istanza
dovrà pervenire all’Ufficio
Protocollo del Comune
entro 15 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione
dell’Avviso avvenuta l’11
gennaio. Le associazioni,
esistenti già da 6 mesi, de-
vono essere in possesso dei
requisiti previsti dalla legge
266/91. 

PETROSINO /2

Si presenta oggi il
Carnevale 2016
Si terrà oggi, alle ore 11, la
conferenza stampa di pre-
sentazione di "Petrosino
Carnevale 2016", che si
terrà presso il Palazzo Mu-
nicipale di Petrosino. Per
l’occasione sindaco e
Giunta forniranno alcune
anticipazione dell’ormai
tradizionale manifestazione
carnevalesca che que-
st’anno cade nella prima
settimana di febbraio.

SOCIALE

Avis: inizia nuovo
anno di donazioni

Sarà ancora un intenso
anno di attività sociale, il
2016, per l'Avis di Marsala.
Il Consiglio direttivo riuni-
tosi presso la sede di via
Bruzzesi, ha discusso sulle
diverse iniziative da met-
tere in campo per sensibi-
lizzare alla donazione.
"Contiamo ancora sui citta-
dini per continuare il nostro
impegno verso chi ha vitale
bisogno di sangue - afferma
la Presidente Isabella Gal-
fano -. Con studenti, spor-
tivi, liberi professionisti e
lavoratori dipendenti avvie-
remo progetti mirati, a par-
tire dal fornire
informazioni sull'impor-
tanza della donazione". E
continuerà anche il pro-
getto "Educare a donare",
che alcuni docenti-volon-
tari hanno realizzato nelle
scuole e che coinvolge in-
segnanti, alunni e famiglie.
Sempre più spesso infatti,
accade che siano i figli ad
accompagnare i genitori al-
l'Avis; come nel caso di
Marco Tedesco e di papà
Daniele.

UN MOMENTO DELLA VISITA

ZERILLI, TARDIA, PUMILIA, GAROFALO, CIPOLLA E TRAPANI



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 15
VENERDÌ

GENNAIO 2016

E’ispirato alla figura di un grande intellettuale del Novecento
il primo Album Letterario del 2016 organizzato dall’asso-
ciazione culturale Otium di Marsala. Sarà infatti la figura

di Antonio Gramsci, politico filosofo critico letterario, al centro della
discussione di domani, 16 gennaio alle ore 18, “Rileggere Gramsci
nel 2016”. A guidare il dibattito Francesco Virga, attento e raffinato
lettore dell’autore, che così anticipa l’evento: “Apparentemente pare
che Gramsci sia stato cancellato dall’orizzonte politico del nostro

tempo. Alcuni pensano che i suoi scritti vadano letti come dei classici,
in realtà la sua “grandezza” è assolutamente contemporanea. Noi lo
leggeremo senza paraocchi e pregiudizi, analizzando i suoi testi con
gli occhi di oggi”. In particolare, nel corso dell’incontro verranno letti
e commentati alcuni passi dei “Quaderni del Carcere” e delle “Lettere
dal Carcere”. Le letture saranno curate da Barbara Lottero e da Fran-
cesco Virga. L’appuntamento è alle ore 18 nei locali dell’associazione
culturale Otium, in via XI maggio 43 a Marsala.

Domani, 16 gennaio, l’intellettuale Francesco Virga leggerà gli scritti del filosofoINIZIATIVE

“Rileggere Gramsci nel 2016” allo Studio Otium

CINEMA GOLDEN

In sala Tornatore con
“La Corrispondenza”

Il Cinema Golden di Marsala
programma questa settimana
il cinema d’autore di Giu-
seppe Tornatore che ritorna
con “La Corrpispondenza”
dopo il fortunato “La mi-
gliore offerta”. Ancora una
volta il cast ricade su attori
prevalentemente stranieri:
Jeremy Irons, Olga Kury-
lenko, Simon Anthony
Johns, James Warren,
Shauna Macdonald, Oscar
Sanders e Paolo Calabresi.
Qui la storia: Ed Phoerum,
professore di astrofisica ses-
santenne, intrattiene una re-
lazione extraconiugale con
una sua ex studentessa fuori
corso, Amy Ryan. Li lega
una "corrispondenza" amo-
rosa costellata di sms, chat,
registrazioni video e chiac-
chierate via Skype, come si
conviene ad un rapporto 2.0..
Amy vede proseguire questa
corrispondenza virtuale at-
traverso le tante missive che
lui le fa pervenire anche
dopo un evento decisivo, con
l'aiuto di una serie di "com-
plici" e del piano di conse-
gne scadenzato del servizio
postale. Ma questa conversa-
zione mai interrotta sarà per
lei un sollievo o una danna-
zione? Giuseppe Tornatore si
cimenta nell'adattamento ci-
nematografico del suo ro-
manzo "La corrispondenza"
come autore del soggetto,
sceneggiatore e regista. Il
film verrà proiettato alle ore
18, 20 e 22. 

SPETTACOLI

All’Impero un evento
solidale del Kiwanis
Due grandi serate al Teatro Im-
pero di Marsala intitolate "Il fu-
turo è nei bambini". Le
manifestazioni si svolgeranno
domani 16 e domenica 17 gen-
naio, con inizio alle ore 20.30.
Una organizzazione a cura della
Kiwanis, diretta da Andrea Ma-
rino, in collaborazione con Banca
Mediolanum e con il patrocinio
del Comune. Ad allietare le due
serate al Teatro Impero ci saranno
i comici marsalesi "Trikke e Due
Cabaret", quartetto formato da
Enzo Amato, Nicola Anastasi,
Donatella Montalbano e Mirella
Maggio. Si parlerà del progetto
“Eliminate” del Kiwanis Interna-
tional e dell’Unicef che sconfigge
il tetano della madre e del bam-
bino. Malattia che ha effetti de-
vastanti nei paesi del Terzo
Mondo.  Per eliminare questo
male è necessario immunizzare
129 milioni di madri e i loro fu-
turi figli. Questo richiede vaccini,
siringhe, depositi sicuri, trasporti,
migliaia di addetti specializzati, e
altro ancora. L’ingresso alle due
serate è libero.

Riportare la cultura o l’Arte in genere, al
centro dello sviluppo strategico della Città,
credo sia  “un’invocazione” che si rinnova
continuamente nella mente di ognuno di
noi, attraverso la solita frase d’allarme :
“….ma è la classe politica che non crede
alla cultura come opportunità di sviluppo
!....forse   perché, prima di tutto, essa esige
una propria autonomia ….pur considerando
il fatto che, oggi a Marsala (come forse in
tutta Italia) la cultura è in rovina. Per alcuni
addetti culturali, ad esempio, ai vertici di
alcune Compagnie Teatrali della nostra
Città, è tempo di rivedere le strategie per
l’istituzione e direzione di un Teatro Sta-
bile….nonchè la gestione –seria- dei tre
Teatri  esistenti a Marsala. “…C'è una mu-
tazione epocale –mi diceva un noto regista
locale–. Non si può più pensare di gestire
questi luoghi, senza specifiche competenze,
come “….si faceva una volta”. Va, assolu-
tamente, reinventato un modo di ammini-
strare le istituzioni culturali», poiché, oltre
al discorso di «una corretta e migliore lo-
cazione delle risorse, sono da escludere
quelle produzioni teatrali mostruose e fa-
raoniche. Per dare forza a quest’opera di
sviluppo, occorre, con umiltà,  porre la cul-
tura al centro dell'agenda politica della
Città”. Vorrei ricordare che l’esempio cui
riferirsi, è quello degli anni ’50 (De Ga-
speri), quando sotto le macerie ancora fu-
manti della guerra, ci si affrettò ad
inaugurare la Scala di Milano (…..”perché
con lavoro e cultura…. da qui dobbiamo ri-
partire” diceva l’illustre statista), quando
unitamente  all’industria, alle imprese, al ri-
formismo ed…..alla cultura,  iniziò la sta-
gione del boom economico.  E continuo,
occorre dunque proporre l’idea di vedere la
cultura come motore dello sviluppo ! Un

altro esempio della “rovina culturale” ci
viene esposto da un altro personaggio mar-
salese cultore dell’etica del restauro , il
quale apre il suo “amaro dialogo” affer-
mando di testimoniare (….come tanti ) il
colpevole e inarrestabile sterminio del-
l’Arte nella nostra città. E dire che il lavoro
per il settore del “Recupero delle Opere
d’Arte” ci sarebbe, se si decidesse di dare
priorità al restauro degli “edifici” abbando-
nati con le opere in essi contenute….. e non
continuando a riempire le nostre periferie –
città e contrade-  con “scatole assurde della
nuova edilizia” o  propinandocele con  grat-
tacieli nel bel mezzo dei centri storici……
i quali-Centri Storici- andrebbero riportati,
attraverso un’ernergica opera di restauro, ai
fasti originari ... La tutela dell’Arte attra-
verso l’opera continua del restauro e del
mantenimento a salvaguardia, è uno dei
temi che non possono essere lasciati al di-
battito interno di alcuni personaggi politici,
in quanto nodi essenziali, fondamentali del
vivere civile, nonchè colonne portanti della
storia e delle belle tradizioni della nostra
identità italiana alle quali dobbiamo conti-
nuamente ispirarci…..convinto come sono
che la “bellezza” salverà il mondo e che,
però,  non ci stancheremo mai di ripetere
che la “bellezza” non salverà nulla se noi
non sapremo salvare (e salvaguardare) la
“bellezza” ! Ed a questo punto come non ri-
cordare l’esempio più eclatante nella nostra
città : il Restauro del Teatro intitolato –poi-
al M° Sollima; quel gioiellino d’Arte che
tutti c’invidiano. Quattro anni di lavoro
(credo) che hanno coinvolto ,sotto la dire-
zione del Maestro Felice Parrinello  “Acca-
demico di Sicilia” (già sopra ‘velatamente’
citato ) altre maestranze da Lui scelte per
sottoporre “il gioiellino” ad una “dotta”

campagna di restauro e di messa in sicu-
rezza, attraverso tecniche all’avanguardia
che ne assicureranno la conservazione e la
protezione.  In realtà, quest’Opera, è stata
anche l’occasione per ammirare la ricca
splendida dotazione di dipinti murali e
d’arredamento riportatati alla luce dopo il
disastro (della guerra) cui era stato sottopo-
sto tutto l’edificio d’Arte. Da ricordare  lo
studio del progetto di restauro sulla strut-
tura attraverso un interessante intervento fi-
lologico di recupero, finalizzato al rilancio
non solo artistico ma anche turistico nel
contesto ambientale della sua “colloca-
zione” Averlo riaperto e riconsegnato alla
città ed al mondo costituisce un essenziale
esempio per il colpevole mancato recupero
di altri “siti” lasciati a marcire nel degrado
e l’incuria nella nostra città tra cui (ad
esempio) la prestigiosa “Chiesa della Ma-
donna della Grotta” (già ampiamente de-
nunciate precedentemente in organi di
stampa dall’Accademica di Sicilia Prof.ssa
Francesca La Grutta). Tutto il patrimonio
artistico marsalese restaurato (….e da re-
staurare ) costituirebbe l’occasione per
eventi prestigiosi e di attente ed accurate
visite richieste da visitatori…. in tempi di-
versi dal ”mordi e fuggi” odierno. Per far
ciò –credo- che le Istituzioni (il Comune in
prima linea) dovrebbero rimettersi al-
l’opera di progettualià e pianificazione di
quei “Cultori” -ognuno per la propria ma-
teria o settore…-,  perché la città di Mar-
sala oltre che con il suo “Museo-Territorio”
risorga attraverso la creatività dei  propri
talenti  artistici, agganciando le proprie ri-
sorse alla “filiera della cultura”….motrice
di quel tessuto storico, architettonico, arti-
stico, teatrale, musicale, sociale, enogastro-
nomico….. Ciò intanto eviterebbe di essere

continuamente (specie in Estate… ! ) un ri-
cettacolo  di “diversità dell’incultura” con
inutili spettacoli riempitivi, mentre coin-
volgerebbe –come dicevo- i propri talenti,
coordinati tra loro in una seria programma-
zione i cui successi costituirebbero la pro-
secuzione per i risultati ottenuti….fino a
stimolare, attraverso idee magari innova-
tive, i loro partner nazionali ed…interna-
zionali….. Perché, come diceva un mio
Caro Compagno di banco (prematuramente
scomparso ! ) : “…..le buone idee cammi-
nano sulle proprie gambe ! “

...I fantasmi agitati... di una “città” nostalgica!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Lu Surci                                                                                
(Giovanni Meli- 1740-1815)

Un surciteddu di testa sbintata 

Avìa pigghiatu la via di l'acìtu, 

e faceva na vita scialacquata 

cu l'amiciuni di lu so partitu. 

Lu ziu circau tiràllu a bona strata, 

ma zappau a l'acqua, pirch'era attrivitu, 

e dicchìù la saìmi avìa liccata 

di taverni e zàgati peritu. 

Finalmenti mucidda fici luca; 

iddu grida: Ziu, ziu, cu dogghia interna; 

so ziu pri lu rammaricu si suca; 

poi dici: "lu to casu mi costerna; 

ma ora mi cerchi? chiaccu chi t'affuca! 

Scutta pri quannu jisti a la taverna." 

Domenica 10 gennaio è iniziata a Marsala, presso la sede dell'Ente Mostra di Pittura Contemporanea al Convento del Carmine, l'edizione
2016 del Campionato provinciale di Scacchi, valido come ottavo di Finale del Campionato Italiano Assoluto. Al via 28 giocatori provenienti
da Marsala, Trapani ed Alcamo, in netta controtendenza rispetto agli anni precedenti (lo scorso anno erano 52). Dopo cinque vittorie con-
secutive degli alfieri lilybetani (con Francesco Melograni, Dario Piazza e Pietro Savalla), sarà difficile per loro ripetersi, a causa delle nu-
merose assenze, prime fra tutte quelle del campione uscente Pietro Savalla. Dopo i primi due turni sono a punteggio pieno Giacomo
Bertino di Trapani, Antonino Lo Piccolo e Damiano Messina di Alcamo. L’esperto Bertino, favorito della vigilia, dopo essersi sbarazzato
nella prima partita del compagno di club Alessandro Monaco, nella seconda partita ha invece battuto il 14enne Gianluca Savalla, il più
forte rappresentante dell’A. D. Scacchi Lilybetan, dopo una lunga e combattuta partita che ha visto per gran parte dell'incontro il giocatore
marsalese in leggero vantaggio. Nel Campionato provinciale esordienti al comando a punteggio pieno i lilybetani Francesco Bevilacqua
e Rebecca Migliore ed il trapanese Giacomo Virzì. Il Campionato proseguirà nelle domeniche 17 e 24 gennaio presso il Centro Sociale
di S. Giuliano sito in via Ignazio Poma a Casa Santa - Erice.

Scacchi, al via a Marsala il Campionato provinciale Assoluto
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CALCIO a 5

Si è concluso con la sfida interna contro
il Regalbuto, persa malamente 7-1, il
girone di andata del campionato di serie
“C1” per il Marsala Futsal. Con questo
ennesimo stop, la formazione di mister
Picciotto ha mandato in archivio il ciclo
delle cinque partite terribili contro
Mabbonath, Assoporto, United Capaci,
Mascalucia e, infine, Regalbuto; nono-
stante l’impegno profuso, Pizzo e com-
pagni non sono riusciti a totalizzare
punti importanti in chiave salvezza
chiudendo al giro di boa con soli tredici
punti all´attivo ed in piena zona play
out. In casa lilybetana vi è la consape-
volezza che i buoni propositi non sono
più sufficienti per centrare una salvezza
tranquilla e che, già domani, si dovrà
affrontare l´Agriryum con un piglio
completamente diverso. Sarà compito
del tecnico Tommaso Picciotto, che
gode della fiducia e dell´appoggio della
società, gestire e ricompattare il gruppo
per poter ripartire con slancio in questo
girone di ritorno. Ricordiamo, che in
vista del match di domani pomeriggio,
peserà l´assenza per squalifica di Gia-
como Chirco che, proprio nelle pros-
sime sfide, avrebbe potuto dare il suo
apporto per la causa azzurra; chi andrà
in campo, comunque, avrà l’onere di
dover sudare la maglia per poter uscire
dal campo con i tre punti. Vanno meglio
le cose per il Real Futsal. La compagine
cara al presidente Piero Isaia, infatti, ha
concluso il girone di andata con 18
punti ed attualmente occupa una zona
tranquilla, anche se deve guardarsi bene
dalle inseguitrici. Nell’ultima uscita
stagionale ha dovuto sventolare la ban-
diera bianca contro un voglioso Cus Pa-
lermo, che ha fatto valere il fattore
campo ed ha superato in classifica la
formazione di mister Bruno. I giallo

blu, domani pomeriggio, saranno impe-
gnati ancora una volta lontano dalle
mura amiche del palasport di Mazara
del Vallo contro il Mabbonath, attual-
mente terza forza del campionato appa-
iata all’United Capaci.

VOLLEY GIOVANILE

Durante le festività natalizie, a Pa-
lermo, è andata in scena la manifesta-
zione regionale “Salvo Di Pietra” di
volley, riservata alle formazioni “under
15” femminili, vinta dalla rappresenta-
tiva provinciale di Trapani. Grande sod-
disfazione per i dirigenti del Progetto
Volley che hanno gioito per la convoca-
zione di ben otto ragazze. Il regola-
mento prevedeva la partecipazione al
torneo delle prime quattro formazioni
classificatesi in occasione dell'ultimo
trofeo delle provincie disputatosi a Ra-
gusa; nella prima semifinale Trapani,
campione regionale in carica, ha affron-
tato Palermo sconfiggendolo per 2-1,
mentre Catania ha avuto la meglio su
Ragusa per 2-0. La finale ha visto la
rappresentativa di Trapani, guidata dal
duo Gaspare Viselli - Gabriella Priulla,
sconfiggere quella di Catania per 2-0
preservando il titolo regionale. “E’ stata
una grande soddisfazione rivincere il ti-
tolo regionale – ha commentato Gaspare
Viselli - se vincere è sempre difficile, ri-
confermarsi lo è ancora di più. Devo
complimentarmi con tutte le ragazze
che hanno giocato con attenzione espri-
mendo anche una buona pallavolo; vo-
glio ringraziare il comitato provinciale,
in primis il presidente Barraco per la fi-
ducia accordatami e la mia società che
mi permette di poter allenare queste
splendide ragazze. Contenti anche noi
del Progetto Volley che abbiamo sicura-
mente contribuito alla vittoria mettendo
a disposizione le nostre atlete”.

FLASH DI SPORT LETTERE

Negli ultimi mesi non riesco a togliermi un
pallino dalla testa. A mio modo di vedere è
bene di tanto in tanto interrogarsi sullo stato
di salute della nostra Democrazia, per que-
sto non riesco a non ricondurre il momento
storico che viviamo a diverse analogie già
vissute qualche tempo fa. Proviamo ad in-
terrogarci sul clima che si respirava nel
Paese alla vigilia del crollo della cosiddetta
“prima Repubblica”. Se pure tanto ha con-
tribuito il mutare della geografia politica
con il crollo del muro di Berlino, com'è noto
in Italia è risultata decisiva l'azione della
magistratura: era “tangentopoli”. Andiamo
con le analogie. La fiducia nei partiti tradi-
zionali era ai minimi storici, così come la
congiuntura economica non delle più favo-
revoli, la criminalità organizzata alzava il
tiro sfidando a viso aperto le migliori risorse
dello Stato ed il popolo, che quel sistema di-
rettamente o indirettamente lo aveva forag-
giato (e subìto) cercava il “salvatore”, colui
che avrebbe ricondotto sulla retta via l'intero
Paese. Come andò a finire lo sapete. Il “sal-
vatore” si chiamava Berlusconi e dall'alto
del suo potere finanziario e mediatico ne de-
terminò i vent'anni a seguire. A pensarci
bene, cos'è cambiato rispetto ad allora? Le
mafie hanno subìto un processo di trasfor-
mazione e sempre più  si rifanno alla propria
potenza finanziaria, i partiti non godono di
ottima salute, il “senso dello Stato” sembra
essere sempre più appannaggio di pochi no-
stalgici e la visione del futuro nelle giovani
generazioni più che suscitare speranza pro-
duce angoscia. E' accaduto allo stesso tempo
che con l'acqua sporca si è buttato anche il
bambino. E allora si è proceduto alla chiu-
sura di tutte le sezioni che nel territorio fa-
cevano si che i cittadini si confrontassero sui

temi riguardanti lo sviluppo della propria
Città, formando di fatto la nuova classe di-
rigente. I sindacati hanno finito per rappre-
sentare un'altra casta di auto-conservazione?
Si è proceduto alla sistematica distruzione
di quanto prodotto in decenni di lotta ope-
raia relegando nel dimenticatoio figure quali
Peppino Di Vittorio e Luciano Lama. Ecco,
scrivo questo perchè  con preoccupazione
avverto che in qualche modo la storia si stia
ripetendo. Ma “il salvatore”, o l'uomo
“nuovo”, lo vedo in un'aggregazione poli-
tica che sì ha rappresentato la più interes-
sante novità sulla scena, l'esperimento
antropologico applicato alla politica meglio
riuscito degli ultimi anni e che (è chiaro mi
riferisco al movimento 5 stelle) è risultato
essere forse di contenimento rispetto alle de-
rive fascistoidi che in altre nazioni d'Europa
sono tornate sulla scena. Tuttavia, è questo
che mi separa da loro nella mia attività po-
litica, temo talvolta pecchino di presunzione
partendo dalla consapevolezza di detenere
la verità, unica ed incontrovertibile. Una vi-
sione del mondo nella quale chi non è alli-
neato al “grillo pensiero” è da combattere
ad ogni costo e con i mezzi che la modernità
mette a disposizione delle masse (i social
network). Gli stessi mezzi che a detta di uno
scribacchino qualunque che risponde al
nome di Umberto Eco “hanno dato diritto di
parola a legioni di imbecilli”. E allora ecco
che sono tutti uguali, tutti corrotti, tutti frutto
della peggiore cultura politica, estremiz-
zando l'idea che si è andati oltre i concetti
di “destra” e “sinistra”. Concetti che proba-
bilmente appartengono al vocabolario del
novecento, è vero, ma che certamente hanno
determinato l'assetto della Repubblica e che
nelle loro migliori espressioni hanno carat-

terizzato l'essenza antifascista dello Stato.
Dimenticano che nel generalizzare a trarne
beneficio sono soltanto i peggiori e che a
criticare ogni singola cosa ad uscirne deva-
stato è soltanto il concetto di critica.   Ov-
viamente  quando sono chiamati a
governare finiscono per emergere anche per
loro tutte le criticità che la responsabilità del
governo comporta, per tutti sia chiaro. E'
cronaca dei nostri giorni, in alcune realtà
hanno portato una ventata di innovazione,
in altre è emersa una preoccupante propen-
sione ad eleggere figure paragonabili ai fa-
mosi dilettanti allo sbaraglio. Quando si fa
emergere questo ecco che il rilancio d'uffi-
cio porta all'elencazione delle nefandezze
degli “altri”, senza troppo meditare sulle
reali motivazioni, una volta scoperte le quali
magari si può procedere alla correzione per
il futuro. Questa tuttavia è prerogativa del
“capo”, della guida spirituale al quale è stato
delegato il potere di promuovere o “scomu-
nicare” chi non si adegua. Una sorta di
“fuga dalla libertà” ridotta, che risparmia al
singolo movimentista l'interrogarsi, tanto ci
pensa il leader, che tra le altre cose è anche
l'unico detentore del “verbo”. In questa idea
di Democrazia c'è qualcosa che non mi qua-
dra.  C'è la “reazione” di una parte del po-
polo che è complice (tanto quanto gli altri)
di un sistema che non è riuscito a riformarsi
dopo le vicende sopra elencate, che si sgre-
tola sotto i colpi della sempre più dilagante
corruzione a danno della cosa pubblica. Una
parte del popolo che ha trovato il suo ne-
mico ed una causa comune alla quale uni-
formarsi per sentirsi parte di un qualcosa,
per non morire di solitudine dietro ad una
tastiera.

Daniele Nuccio

Considerazioni eretiche sul “nuovo che avanza”
A CURA DI DARIO PICCOLO


